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A Lijun, il mio più grande sostegno e la mia più

grande ispirazione. Il tuo amore, la tua

pazienza e il tuo supporto incrollabile mi danno

la forza di affrontare ogni avventura. Questo

libro è anche una parte di te, così come tu sei

sempre una parte di me




Capitolo 1

La capanna nel bosco

Paul fu bruscamente svegliato dai suoi sogni quando il suo telefono squillò forte nel silenzio della sua camera da letto. Con occhi assonnati cercò il dispositivo che giaceva sul comodino accanto al letto. Uno sguardo rapido all'orologio gli mostrò che era nel cuore della notte – le 2:37. Chiunque chiamasse a quell'ora doveva avere un motivo urgente.

Ancora mezzo addormentato, Paul rispose alla chiamata. "Pronto?" La sua voce suonava rauca e stanca, ma cercò di raccogliersi in fretta.

"Paul, sono Sarah", disse la voce all'altro capo. Era il capo della polizia locale, Sarah, che conosceva bene. La sua voce era tesa e seria, il che catturò immediatamente l'attenzione di Paul.

"Cos'è successo, Sarah?" chiese Paul, mentre si sedeva accendendo la luce.

"Abbiamo un nuovo caso, e ho bisogno della tua esperienza. È stato trovato un cadavere nella vecchia capanna nel bosco – sai, quella che usiamo sempre per raccontare storie da brivido ai bambini", spiegò Sarah. Paul si svegliò di colpo. La vecchia capanna nel bosco, quel luogo circondato da tanti oscuri pettegolezzi e storie di paura. "Sto arrivando", disse, saltando fuori dal letto. Si vestì in fretta e raccolse la sua attrezzatura forense.

Mentre si preparava, mille pensieri gli affollavano la mente. La vecchia capanna nel bosco, un cadavere trovato nel cuore della notte... sembrava un caso complesso e potenzialmente pericoloso. Sentiva una scarica di adrenalina mentre usciva di casa e si immergeva nella fredda notte.

La vecchia capanna di Greenwood, nascosta nel profondo del bosco, aveva una storia oscura e inquietante che per generazioni aveva alimentato la fantasia della gente del posto. Quel piccolo e fatiscente edificio non era solo un semplice luogo, ma un simbolo dei segreti oscuri e degli eventi inspiegabili che circondavano quella zona.

La capanna fu costruita alla fine del XIX secolo da un eremita di nome Jacob Thorn. Thorn era un uomo solitario, che dopo la perdita della sua famiglia cercò rifugio nella solitudine del bosco. Si diceva che si fosse dedicato alla magia nera e che fosse perseguitato dagli spiriti dei suoi cari defunti. Una notte, Thorn scomparve misteriosamente, lasciando la capanna abbandonata. Da allora, quel luogo fu considerato maledetto.

La leggenda narra che Jacob Thorn tentò, attraverso rituali occulti, di riportare in vita la sua famiglia. Gli abitanti del villaggio raccontavano di strane luci e suoni inquietanti che provenivano dal bosco. Si mormorava che Thorn avesse stretto un patto con forze oscure e che alla fine fosse stato portato via da queste. Si dice che il suo spirito vaghi ancora nella capanna, in cerca di redenzione.

Si racconta che chiunque entri nella capanna sia colpito da una maledizione. Nei primi anni del 1900, diverse persone scomparvero misteriosamente dopo aver deciso di esplorare la capanna. I loro corpi non furono mai trovati, ma gli abitanti di Greenwood riferirono di urla agghiaccianti provenienti dal bosco. Da allora, la maggior parte degli abitanti del posto evitò di avvicinarsi a quella zona.

Negli anni '50, due fratelli, Emily e Thomas Bartons, scomparvero durante una gita nel bosco. Furono visti per l'ultima volta nei pressi della vecchia capanna. Nonostante le ricerche approfondite, i bambini non furono mai trovati. Alcuni affermavano di aver sentito le voci dei bambini durante la notte, che chiedevano aiuto. Da allora, la capanna fu considerata particolarmente pericolosa, e i genitori mettevano in guardia i loro figli dall'andarci.

Negli ultimi decenni, escursionisti e campeggiatori hanno raccontato di fenomeni strani intorno alla capanna. Hanno parlato di freddo improvviso, anche nelle giornate estive più calde, e di ombre che si muovevano tra gli alberi. Alcuni dissero di aver visto figure sfocate alle finestre della capanna, anche se l'edificio era disabitato da anni.

Paul guidava lungo le strade buie e strette di Greenwood, mentre i fari illuminavano gli alberi secolari e la fitta boscaglia che costeggiava la strada. Infine, raggiunse la deviazione che conduceva nel profondo del bosco, dove si trovava la vecchia capanna. Le luci della polizia lampeggiavano tra gli alberi, mentre parcheggiava e scendeva dalla macchina.

Il bosco notturno era silenzioso, a parte le voci soffuse degli agenti di polizia e il rumore occasionale di rami spezzati sotto i piedi. Paul poteva vedere la silhouette scura della capanna mentre si avvicinava alla scena del crimine.

Sarah lo salutò con un cenno serio. "Non è una bella situazione, Paul. La vittima è un giovane, e abbiamo trovato alcuni indizi inquietanti."

Paul la seguì all'interno della capanna. La stanza era fredda e umida, il pavimento ricoperto da uno strato spesso di polvere e sporcizia. Al centro della stanza giaceva il corpo di un giovane. Indossava vestiti semplici, strappati e sporchi. Il suo viso era pallido e scavato, come se fosse morto da giorni.

Paul si inginocchiò accanto al cadavere e iniziò la sua indagine. Notò subito diversi tagli e lividi, segni evidenti di una lotta violenta. Era chiaro che il giovane aveva cercato di difendersi prima di essere ucciso. Mentre esaminava le ferite, notò anche che le mani della vittima erano legate e c'erano segni di corde sui polsi.

Continuando l'esame, Paul scoprì infine qualcosa che attirò la sua attenzione. Spostò la manica della vittima, rivelando un tatuaggio evidente sul braccio. Era un simbolo complesso, che ricordava a Paul qualcosa che aveva visto in un caso precedente…




Capitolo 2

Jane Doe

Il 5 ottobre 2022, il team forense si precipitò attraverso una nebbiosa serata verso un capannone fatiscente e abbandonato, situato nelle profondità della zona industriale di Greenwood. La struttura, un relitto dei giorni in cui la città viveva dell'industria del carbone, era rimasta inutilizzata per anni. I pilastri di acciaio arrugginiti e i vetri rotti delle finestre alte lasciavano entrare raggi di luce lunare smorzati. Un odore freddo e ammuffito pervadeva l'aria, mescolato a un accenno di decomposizione che colpì immediatamente Paul appena entrato.

Il corpo era stato trovato su un tavolo di cemento usurato e coperto di macchie di ruggine, che spuntava dal pavimento come un altare. Schegge di vetro e vecchi attrezzi coperti di polvere erano sparsi ovunque, come se il tempo si fosse fermato in quella stanza, interrotto solo dall'arrivo di quel terribile momento che aveva cambiato tutto.

Il corpo era contorto in modo innaturale, quasi fosse caduto o fosse stato gettato da un'altezza considerevole. Il viso era segnato da una smorfia di dolore, con gli occhi spalancati e privi di vita. I lunghi capelli scuri erano sparsi come un velo sporco intorno alla sua testa; un tempo lucenti, ora erano opachi e arruffati, intrisi di sporcizia e piccole foglie secche, probabilmente la donna era stata trascinata attraverso cespugli prima della morte.

La pelle era pallida, quasi cerosa, doveva essere rimasta lì per un po' prima di essere scoperta. Lividi e abrasioni coprivano braccia e gambe, come se avesse tentato disperatamente di resistere a qualcosa. Sul collo erano visibili segni di strangolamento scuri e inquietanti, un chiaro segno che era stata brutalmente soffocata.

Gli abiti erano semplici e senza particolarità, ma curiosamente puliti, sembrava fossero stati appena lavati. Indossava una camicetta verde scuro e pantaloni neri, privi di strappi o macchie, a parte alcune tracce di sangue attorno ai segni di strangolamento sul collo e sulle ferite sulle braccia. Le scarpe erano semplici sandali piatti, con le cinghie leggermente danneggiate, come se fossero state trascinate su una superficie ruvida.

Non c'erano oggetti personali accanto al corpo: né borsa, né cellulare, né portafoglio. Era come se qualcuno avesse deliberatamente voluto renderla anonima, impossibile da identificare. La polizia aveva cercato indizi per settimane, ma sembrava che quella donna non fosse mai esistita fino a quando era stata trovata morta in quel capannone.

Paul ricordava l'espressione sul suo volto. Non era solo dolore o paura, ma una disperazione profonda, come se avesse sperato fino all'ultimo momento di essere salvata. Ma quella salvezza non era mai arrivata.

Non era solo lo stato del suo corpo che tormentava Paul: era soprattutto il tatuaggio sul suo avambraccio sinistro.

Paul ricordava i dettagli bizzarri del tatuaggio. Era piccolo ma intricato, posizionato delicatamente all'interno dell'avambraccio. Non era un grande disegno, ma un simbolo fatto di linee sottili che apparivano semplici a prima vista, ma che rivelavano complessità a un esame più attento.

Il tatuaggio era composto da linee che si incrociavano ad angoli irregolari. Alle estremità di queste linee c'erano piccoli simboli – formule chimiche e costanti matematiche, frammenti di una formula più grande. Uno dei simboli rappresentava un composto chimico, mentre un altro era una costante matematica.

Lo stile era minimalista, quasi come se il tatuaggio fosse stato deliberatamente ridotto a mostrare solo una parte di un disegno più grande. Sembrava una porzione di una formula importante, un pezzo di un puzzle che suggeriva qualcosa di più grande, invisibile. La precisione delle linee rivelava che non era stato fatto per caso – era stato scelto con cura, un messaggio nascosto o un indizio in attesa di essere decifrato.

Quel tatuaggio aveva qualcosa di inquietante. Non era semplicemente un ornamento, ma sembrava celare un significato profondo – un messaggio o un avvertimento, una chiave per un segreto che forse andava oltre l'omicidio di quella donna. La precisione e complessità del tatuaggio suggerivano che non era l'opera di un tatuatore qualunque, ma il frutto di una pianificazione meticolosa, quasi ossessiva.

Nell'aria del capannone c'era una freddezza palpabile, che non proveniva solo dall'aria notturna. Era come se le pareti avessero catturato la disperazione e il terrore di quel momento in cui la vita aveva lasciato il corpo della donna. Paul non riusciva a scuotersi di dosso la sensazione di essere osservato, anche se sapeva perfettamente che oltre a lui e alla squadra, non c'era nessun altro in quel luogo. L'oscurità che proveniva dagli angoli della sala sembrava avvolgerlo, quasi volesse impedirgli di portare alla luce la verità.

Questo caso non l'aveva mai abbandonato. La donna non era mai stata identificata, e il suo tatuaggio restava un mistero. Non c'erano tracce del suo assassino, nessun movente, nulla che avesse un senso. Il caso era stato archiviato, un mistero irrisolto che viveva nelle ombre dei pensieri di Paul.

Ora, anni dopo, Paul percepiva di nuovo quella presenza sinistra che lo aveva perseguitato nel capannone. Il tatuaggio, la freddezza, la sensazione che qualcosa di malvagio si nascondesse in città – tutto riemergeva nella sua mente, come se il vecchio caso lo richiamasse, obbligandolo a tornare là dove tutto era iniziato. Era come se i morti non potessero riposare in pace finché la verità non fosse stata svelata. E Paul sapeva che avrebbe placato quei fantasmi del passato solo risolvendo finalmente l'enigma.




Capitolo 3

Dr. Watts

Dr. Paul Watts aveva lavorato per anni nella polizia e si era guadagnato una reputazione di investigatore affidabile e competente. Il suo lavoro era la sua passione, e vi si dedicava con grande impegno ed energia. Aveva un talento speciale per raccogliere e analizzare prove, ricostruire le scene del crimine e risolvere i casi. Le sue capacità e la sua etica professionale lo rendevano un membro prezioso del team di polizia.

Dopo aver completato con successo gli studi in medicina, decise di ampliare i suoi orizzonti e intraprese anche studi in antropologia. Paul aveva sempre avuto una fascinazione per la scienza, in particolare per l'antropologia forense e la medicina, che lo avevano spinto a studiare queste materie all'università. Era affascinato dalla possibilità di ricostruire la storia di una vita attraverso tracce e ossa, di portare alla luce la verità dietro un crimine. I suoi professori avevano presto riconosciuto in lui un talento straordinario per i dettagli e l'analisi, e non fu una sorpresa che si laureasse con lode.

Tuttavia, nonostante il suo amore per la scienza, Paul non era pronto a trascorrere le sue giornate esclusivamente in laboratori e aule universitarie.

Durante la sua formazione aveva spesso sentito che gli mancava qualcosa: la sfida immediata, l'urgenza che solo il lavoro sul campo poteva offrire. Non voleva solo cercare la verità, ma desiderava anche essere presente in prima linea per trovarla. La teoria era importante, ma la pratica, l'immersione in casi reali, lo aveva sempre attirato.

Questo bisogno di qualcosa di più concreto, di un impatto diretto sulla vita delle persone, lo portò infine a una decisione inaspettata: Paul decise di entrare in polizia dopo gli studi. Era convinto che le sue abilità forensi sarebbero state più utili non solo analizzando prove in laboratorio, ma anche lavorando direttamente sulla scena del crimine, collaborando con investigatori che affrontavano quotidianamente il crimine.

La decisione non fu semplice. Molti dei suoi colleghi universitari proseguirono il percorso accademico o vennero reclutati da rinomati istituti di ricerca. Ma Paul si sentiva chiamato a mettere le sue capacità al servizio della sicurezza pubblica. Voleva uscire nel mondo, aiutare le persone, cercare giustizia, non solo attraverso l’analisi delle prove, ma con un coinvolgimento diretto nella risoluzione dei casi.

Quando si candidò per entrare in polizia, sapeva che avrebbe avuto una curva di apprendimento più ripida rispetto alla maggior parte dei suoi nuovi colleghi. Ma portava con sé qualcosa che molti di loro non avevano: una profonda comprensione degli aspetti scientifici della lotta contro il crimine. Ben presto i suoi superiori capirono che Paul non era solo un investigatore acuto, ma anche qualcuno che sapeva integrare le conoscenze scientifiche nel lavoro investigativo, facendo spesso la differenza.

Tuttavia, Paul aveva pagato un prezzo per la sua dedizione al lavoro. Aveva pochissimo tempo libero, e le sue relazioni ne avevano risentito. Non aveva una famiglia né molti amici, tranne alcuni colleghi con cui occasionalmente condivideva un drink. Eppure si sentiva soddisfatto e appagato. Sentiva che stava facendo una
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